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Per molti, soprattutto all’estero, l’eco-
nomia dell’Italia si identifica ancora
principalmente con il cibo, la moda e

imobili. E tutto sommato si può compren-
dere il perché. Infatti, si tratta settori che
nei decenni hanno proiettato con succes-
so l’immagine del made in Italy nel mon-
do. Inoltre, nonostante l’erosione di quo-
te di mercato sofferta recentemente per
opera dei Paesi emergenti (Cina in testa),
moda e arredo rimangono basilari nella
nostra industria, per il loro apporto all’oc-
cupazione e all’export, mentre gli alimen-
tari e il vino possono ancora accrescere
le loro potenzialità.

Madaoltreunquindicennio l’Italianonsi
identifica più sui
mercatiinternazio-
nali soltanto con le
sue specializzazio-
ni più tradizionali.
Infatti, ilnostroPa-
eseèormai soprat-
tutto un leader
nell’industriamec-
canica.Bastipensa-
rechenel2011ilsur-
plus commerciale

manifatturiero italiano con l’estero è stato
complessivamente di 56,7 miliardi di euro e
quello realizzato dalle sole macchine ed ap-
parecchi meccanici (esclusi i prodotti elet-
trici ed elettronici) vi ha contribuito per
44,4miliardi, cioèperoltre i trequarti.

Anche secondo l’indice di competitività
dell’Unctad/Wto l’Italia è un gigante della
meccanica.Infatti,nellacosiddettameccani-
ca non elettronica (comprendente macchi-
ne per l’industria e apparecchi meccanici
perimpieghigeneralicomevalvole,pompe,
ingranaggieccetera),a livello internaziona-
leilnostroPaesefigurasecondopercompe-
titività soltanto alla Germania. Ciò risulta
da un quadro composito di indicatori che in
talemacrosettorecivedealterzoposto(die-
tro Giappone e Germania) per surplus con
l’estero, al quinto posto come quota di
export mondiale, al dodicesimo posto per
export pro capite e al primo posto assoluto
per livello didiversificazione sia dei merca-
ti sia dei prodotti. Ma l’Italia è forte anche
nei prodotti in metallo, con un surplus che
secondo l’Istat nel 2011 è stato pari a 10,1 mi-
liardi di euro; ed è presente da protagonista
negli apparecchi elettrici, con un attivo di
6,6 miliardi, e nei mezzi di trasporto diversi
dagli autoveicoli (trainati da navi da crocie-
ra, yacht ed elicotteri), anch’essi in surplus
per 11,1miliardi.
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Al top la quota di export
ma fermo il mercato interno
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di Paolo Bricco

E
logio della mutazione. Con riser-
va, però. La meccanica italiana, in
tutte le sue componenti, dimostra
unasignificativacapacitàdiadatta-
mento. E, se il Paese non è ancora

affondato, lodeveallastabilitàconferitaalla
sua manifattura da questa dorsale, che dal
vecchioTriangoloIndustrialeinnervailtes-
suto produttivo passando per il Nord-Est a
scendendofino allaTerza Italia.

Fabbriche e capannoni. Post-fordismo
compiuto.Parzialetransizioneversol’econo-

mia della conoscenza. Un paesaggio indu-
striale complesso. Con un profilo identitario
frastagliato.Unaparteincollegamentodiret-
to con i mercati internazionali. Una parte in-
chiavardatanelveromercatointernodelno-
strosistemaindustriale: laGermania,percui
le imprese italianecostituisconounasortadi
indottode-luxe.

Questacentralitànonèsoltantostatica,ma
èanchedinamica. Lameccanica famegliodel
restodelmanifatturiero. In manieracostante.
BastaosservarelaserieelaboratadaPromete-
ia:nel2010,annoincuiilcontagiodacrisifinan-
ziaria è penetrato con forza nell’organismo
dell’economia reale, la meccanica ha visto la
produzione salire a prezzi correnti del 9,3%,
mezzo punto in più del manifatturiero. Nel
2011 produzione in aumento dell’8,4%, quasi
un punto e mezzo sopra il tessuto industriale
italiano nel suo complesso. E, di fronte alle
sbandatedelpaese,lameccanicadovrebbesu-

bireminoriscossonidiquantononsuccederà
alrestodellanostraeconomiamanifatturiera:
nelle previsioni econometriche di Promete-
ia, nel 2012 la meccanica crescerà del 2,1%, a
fronte di un -0,6% generale, nel 2013 del
4,4%, contro il +2,3% del manifatturiero. La
stessa forza è dimostrata da altri due indica-
tori, leesportazionieilRoi.Perleesportazio-
ni,nel 2012,+3,7%(meccanica)e+2,5%(mani-
fattura) e, nel 2013, +4,6% e +3,7 per cento.
Quest’anno, in fatto di redditività del capitale
investito, dovrebbero fare rispettivamente
6,1%e5%e,ilprossimo,6,4%e5,4percento.

Ma,selameccanicanelsuoinsiemecostitui-
sce l’ossatura del sistema industriale, le sue
giunture e i suoi cardini hanno dimensioni (e
comportamenti) differenti. E, qui, c’è un dop-
pioproblema.L’anchilosidellegrandiaziende
(nelladefinizionediPrometeiaoltrei50milio-
nidifatturato).Elascarsaredditivitàdellepic-
cole (sotto i 10 milioni). Secondo Prometeia,
nel2010laproduzioneècresciutadel9,4%per
queste ultime, del 10,1% per le medie e del-
l’1,4%perlegrandi.IlRoirispettivamentedel-
l’1,7%,del4,5%edel5,9percento.E,checisia-
noasimmetriedimensionali,aldilàdellediffe-
renti definizioni scelte dai think tank su cosa
sia piccolo-medio-grande, appare ancora più
evidente dalla analisi dell’ufficio studi di Me-
diobanca, che ha fissato in un fatturato com-
preso fra i 15 e i 330 milioni e fra i 40 e i 499 gli
addetti(oltrechenell’assettoproprietarioau-
tonomo) il canone del Quarto Capitalismo, le
medie imprese internazionalizzate. Piazzetta
Cuccia ha effettuato per Il Sole 24 Ore un ap-
profondimento sulla meccanica. Se ne desu-
me la strutturalità di una maggiore efficienza
diquesteultimerispettoaigrandigruppi.Fat-
to 100 l’indice del fatturato nel 2001, anno in
cuiinizialaristrutturazionepost-eurodelma-
nifatturiero italiano,nel 2008lemedie impre-
sesonoa161elegrandia138.Nel2010,mentre
vienegiùtutto, leunesonoa134 elealtrea117.
Ilrapportoframargineoperativonettoevalo-
reaggiuntoècostantementeafavoredellepri-
me, con un differenziale che a seconda degli

anni è compreso fra i 7 e i 16 punti. Non esiste
soltantounapiùsanaerobustacostituzionein-
dustriale.C’èancheunamaggioreintegritàfi-
nanziaria. Secondo Mediobanca, infatti, nel
2010l’indicatorecostituitodalrapportofrade-
bitifinanziariepatrimonionettotangibileèpa-
ri a 100 per le grandi imprese, una quarantina
dipuntiinpiùrispettoallemedie.

Inquestocaso,c’èl’energiaelasoliditàdiun

pezzorilevante delnostrocapitalismo, lame-
dia impresa. Ma non va taciuta la debolezza
dellagrandeimpresa,lacuicrisisièconsuma-
ta negli anni Novanta con la fine dell’econo-
mia pubblica post-Iri e il ridimensionamento
dellefamigliedelNovecentoItaliano.Unfeno-
menodilungoperiodocheproiettalasuaom-
bra sull’intero paesaggio industriale italiano.
Perchélaricercadibase,igrandiinvestimenti

nella logistica e una internazionalizzazione
produttivaradicaleenonlimitataall’exportso-
no elementi connaturati alla grande impresa.
Nella meccanica, come nel resto dell’indu-
stria, italiana e internazionale. Quando c’era-
no le fabbriche. Ma ancheoggi che sinaviga a
vista, fra traumi di mercato e post-fordismi
neo-manifatturieri.
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È caccia a ingegneri e tecnici
Mancano le nuove figure
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Cassa integrazione in calo:
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La Cina accelera sull’export,
la Germania vede la stagnazione
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44,4
Il surpluscommerciale
con l’estero inmiliardi
di macchine e apparecchi
meccanicinel2011

Dinamiche congiunturali

Un motore
che gira
più veloce
Secondo i dati di Prometeia e Mediobanca
la meccanica fa meglio del manifatturiero,
le medie imprese più brillanti delle grandi

Fonte: Prometeia; Mediobanca
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Dai laboratori. Dexmart è la mano destra robotica, studiata dall’Università di Napoli, con dimensioni simili a quelle umane. È dotata di dita con una
sensibilità tattile che le permette di riconoscere le superfici toccate anche attraverso la presa degli oggetti.  Servizio u pagina 11

L’altro
made in Italy
al di là
dell’immagine

UNPASSO DIVERSO
Nel 2012meccanica in crescita del2,1%,
-0,6%invece per il manifatturiero
Nel 2013sono previste variazioni
rispettivamentedel +4,4% e del +2,3%
Nel settore scarsa la redditività dei piccoli
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AUTOMAZIONE
Ricerca e sviluppo

Un mondo che cambia
«L’idea di questo robot deriva dalla constatazione che sta
aumentando l’età media della popolazione. La società di
domani sarà costituita da un gran numero di anziani con la
conseguenza che crescerà il bisogno di assistenza»
Roberto Cingolani, direttore Iit

PAGINA A CURA DI

Mariangela Latella

A
rriva dai laboratori di roboti-
ca dell’Università di Napoli e
si chiama tecnicamente Dex-
mart. Il nome racchiude le due
parole, "dexterus", dal latino,

"destro" e "smart", dall’inglese, "intelligen-
te". È lamano destra roboticadi dimensioni
similiaquelleumane,dotatadiditaconsen-
sibilitàtattilechepossonoriconoscerelesu-
perfici che toccano anche attraverso la pre-
sa degli oggetti. Il progetto – realizzato gra-
zie a una partnership tra alcuni centri di ri-
cerca europei coordinati dall’università di
Napoli – ha permesso di superare la prece-
dentevisionediartomeccanicoingombran-
te, privo di sensibilità e capace solo di fare
alcunimovimenti.

«Aun prototipo– spiega BrunoSiciliano,
docentediAutomaticaaNapoliecoordina-
toredelprogetto– sviluppatonei laboratori
diBologna,abbiamoapplicatounsistemadi
tendini, che trasmette il movimento senza
bisognodiricorrereaivecchieingombranti
motorini elettrici; e dei sensori tattili che
permettono alla macchina di avere il senso
del tatto ediriconoscere glioggetti che toc-
ca o che prende». L’intera ricerca è costata
circa 8mila euro ed ha l’obiettivo di creare
un prodotto – che costerà circa 20mila euro
–destinato,adesempio,ai laboratoridiana-
lisi,per la manipolazione di campioniparti-
colari,oppureallestazioniaerospaziali.

Negli ultimi decenni la robotica italiana
ha fatto passi da gigante al puntoche, nei la-
boratori del Paese, sono in fase di progetta-
zione macchine che potrebbero completa-
menterivoluzionare,da quiaqualcheanno,
la vita e le abitudini dell’uomo. È il caso, ad
esempio,diAirobot, ideatonei laboratoridi
robotica dell’Università di Bologna. A pri-
mavistasembraunrobottinodaguerrestel-
lari.Inrealtàèunveicolodallaformacircola-
re,cheoltreasapervolare,èdotatodi"zam-

pette", ossia di appendici flessibili, che gli
permettonodiaderireallesuperfici. Inque-
sto modo può effettuare controlli attraver-
sounsistemadisensorieunpiccolobraccio
meccanico che gli permettono di operare
nell’ambiente circostante anche in luoghi
difficilmente raggiungibili dall’uomo come
gli altoforni, le centrali termoelettriche o,
per la pulizia delle vetrate dei grattacieli. Il
prototipo di Airobot, presentato a Bologna
il 10 maggio, è frutto di un progetto più am-
pio, finanziato dalla Comunità europea per
complessivi 3 milioni. «Il nostro obiettivo –
spiega Lorenzo Marconi, docente dell’Ate-
neofelsineoe team leaderdelprogettodiri-
cerca– ècreare un prodottofacilmente ma-
novrabileadistanzachenoncostipiùdi4mi-
laeuroalpubblico».

Se Airobot nasce per le ispezioni aeree,
Warudagar, attualmente allo studio nei la-
boratori del Politecnico di Milano, è un ro-
bottinoaformadianimalettoaquattrozam-
pe che per le sue dimensioni ridotte (una
quarantina di centimetri) potrà effettuare
ispezioni sotto le macerie di un palazzo, in
cunicoli strettissimi oppure in luoghi sotto-
posti a radiazioni dove l’uomo non riesce a
operare in condizioni di sicurezza. Costerà
circamilleeuroedèunodeiprogettiallostu-
dio al Politecnico milanese dove, fra l’altro,
sistannoperfezionandodeirobot-gameche
rappresentano la naturale evoluzione della
Wii e che saranno presentati a "Robotica
2012", il prossimo novembre. «Si chiamerà
RoboWII – spiega Andrea Bonarini, docen-
tediIntelligenzaartificialeesoftcomputing
al Politecnico di Milano e responsabile del
laboratorio di robotica – costerà circa 200
euro ed è un piccolo robot di circa 50 cm di
diametro capace di riconoscere il compa-
gnodigiochi, inseguirloesparargli».

A Torino, cuore nevralgico del distretto
aerospazialepiemontese,laroboticasirivol-
geall’universo.Probabilmente,quandol’uo-
mo sbarcherà su Marte, il pianeta rosso, lo
faràguidandounRover.Nonèun’automobi-

le, ma il nome del robot mobile ideato nei
laboratoridiroboticadelPolitecnicotorine-
se. Il prototipo è stato da poco ultimato do-
po un lavoro di ricerca durato tre anni che
haportato alla realizzazione di un abitacolo
adueposti,conseiruotesterzanti, cheviag-
giaaunavelocitàmassimadi5km/h.Lapar-
ticolaritàdiRoverèche,oltreamuoversiau-
tonomamente, potrà interagire con l’uomo.

Daquiaiprossimidueanni, infatti,datadel-
laconclusionedel progetto,Rover saprà in-
teragireconl’astronauta fino alpunto di ca-
pire da solo le sue condizioni fisiche attra-
verso l’utilizzo di sensori biometrici che gli
indicheranno costantemente lo stato dei
suoi parametri vitali che verranno comuni-
catipoialcalcolatore.
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I robot escono dai laboratori
Dalla mano che riconosce le superfici al quadrupede che
ispeziona sotto le macerie: viaggio nei progetti di ricerca

Civorrannopiùomeno10anniperrea-
lizzare il primo robot-badante. Si
chiameràRobotCompanionforCiti-

zens (ossia "robot amico dei cittadini") e
sarà una macchina di forma umanoide che
saprà fare le pulizie, cucinare, prestare as-
sistenza agli anziani e alle persone con ri-
dotta autonomia motoria.

Il robotamicoèil fruttodiunprogetto da1
miliardo dell’Istituto italiano di tecnologia di
Genova,chesaràrealizzatoincollaborazione
con altri laboratori di ricerca europei, tra cui
la Scuola superiore Sant’Anna di Pisa e coin-
volgeràcirca2milaricercatori sparpagliati in
unatrentinadisedi inEuropa.Adannunciar-
lo è Roberto Cingolani, direttore dell’Iit, at-
tualmente impegnato nella stesura finale del
progetto che gli permetterà di concorrere a
un bando di finanziamento europeo che po-
trebbe coprire l’intero costo del progetto, le
cui selezioni si concluderanno in ottobre.
«L’idea di questo robot – precisa Cingolani –
deriva dalla constatazione che sta progressi-
vamenteaumentandol’etàmediadellapopo-
lazione. La società di domani sarà costituita
da un gran numero di anziani con la conse-
guenzachecresceràilbisognodiassistenza».

Robotcompanionèilprimoprogettodiro-
boticacheprevedelarealizzazionediunpro-
totipohumanfriendly:ossiacapacediinteragi-
reconl’uomo,caratterizzatodaunastruttura
morbidaeflessibilebenlontanadaquellarigi-
da dei robot tradizionali. Per realizzare que-
sto prototipo si applicheranno anche alcune
tecnologie sviluppate dalla scuola superiore
S.Annacheharealizzatounrobotinteramen-
teflessibiledallaformadiunpolpo.«Perrea-
lizzarlo–spiegaCeciliaLaschi,docentediBio-
robotica all’Istituto di ricerca Pisano – abbia-
moutilizzato unaguainache si muovegrazie
a molle realizzate con delle leghe a memoria
di forma. In questo modo siamo riusciti a ri-
produrreilmovimentodelpolpoelasuacapa-
cità,attraversoleventoseposteallabasedicia-
scun braccio, di aderire alle superfici». Ma la

verasfidadiquestoprogettoèquelladiriusci-
readapplicarealrobotisistemidisemplifica-
zionedelnostrocervellocheciconsentonodi
gestire le attività umane in forma autonoma.
«Attualmente – continua Cingolani – per far
funzionare un cervello artificiale non baste-
rebbeun calcolatore grande quanto una casa
pari a un consumo energetico di circa 1 Mw.
L’obiettivoèdiriuscireacreareuncalcolato-
re che possa fare tutto questo, ma che abbia
dimensioniridotteeconsumipocaenergia».

Piccolipassi inquestadirezionesonostati
compiuti. L’Università di Genova, ad esem-
pio, in collaborazione con l’Iit, ha messo a

punto una sorta di pelle sintetica chesi chia-
maRoboskinecheèdotataditattograziealla
presenza di sensori. «Questo tipo di pelle –
spiegaRenatoZaccaria,docentediInformati-
caecoordinatoredellalaureainternazionale
inRobotica–puòessereapplicatoaunrobot
diformaumanoide».C’èchistimache,daqui
al2050potrebbevederelaluceilprimocalco-
latoreingradodigovernareunrobotumanoi-
de. Arriva infine dall’Universitàdi Parma un
sistemainnovativoperlaricostruzionein3D
dell’ambiente che permette alle macchine
cuièapplicata,adesempio,diriconosceregli
ostacoliedevitarli.Si trattadiunanovitàche
potràpermettereancheainonvedentidigui-
dare l’auto. «Arriverà sul mercato – assicura
AndreaBroggi,docentediIngegneriaepresi-
dente dello spinoff Vis-lab – entro la fine del
2012ecosteràcirca200euro».
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RoboWII. È un
robotgame. Riconosce il
proprio compagno di
giochi e può inseguirlo

Piano da 1 miliardo dell’Iit di Genova in collaborazione
con altre strutture europee, tra cui la Sant’Anna di Pisa

Un decennio per avere
l’umanoide-badante

L’AMICO DEICITTADINI
Sichiamerà Robot companion
forcitizens e saprà fare le pulizie,
cucinare, prestare assistenza
agli anziani e alle persone
con ridotta autonomia motoria

www.simest.it

• Partecipazione

al capitale

• Venture capital

• Finanziamenti

agevolati

• Assistenza specialistica

allo sviluppo

20 ANNI
CON LE IMPRESE
ITALIANE
NEL MONDO.


